
 
 

 

 

 

 

I	servizi	della	rete	a	sostegno	delle	donne	con	vissu2	di	violenza,	il	ruolo	

dei	centri	an2violenza	

Casciola	Giovanna-	MondoDonna	Onlus	

7	giugno	2025	

Sala	Conferenze	dell’Ordine	dei	Medici	Chirurghi	e	degli	Odontoiatri	di	Bologna-	

Via	Giovanna	Zaccherini	Alvisi	n.	4	–	Bologna	



Cos’è	un	Centro	An-violenza	



Équipe	
mul-professionale	
per	guardare	alle	
diverse	declinazioni	
della	violenza.	

•  OPERATRICI	ANTIVIOLENZA	
•  AVVOCATE	CIVILISTE,	PENALISTE,	ESPERTE	
DI	DIRITTO	DELL’IMMIGRAZIONE.	

•  PSICOLOGHE	PSICOTERAPEUTE	
• MEDIATRICI	LINGUISTICO-CULTURALE		

	

 



La	rete	an2violenza	ha	l’obieRvo	di	sostenere	
le	donne	che	sopravvivono	alla	violenza	aTraverso:	

	
•  L’accoglienza	e	l’ascolto	competente	e	non	giudicante;	
•  La	 presa	 in	 carico	 sociale	 e	 la	 definizione	 condivisa	 di	 un	 percorso	 di	

fuoriuscita	dalla	violenze;	
•  L’ospitalità	in	case	prote@e	o	stru@ure	comunitarie	ad	indirizzo	segreto	
•  L’orientamento	al	lavoro;	
•  L’	orientamento	e	l’assistenza	legale;	
•  Il	 supporto	 psicologico,	 gruppi	 di	 auto-mutuo	 aiuto	 e	 percorsi	 di	

psicoterapia	
•  L’assistenza	sanitaria;	
•  Il	ricovero	ospedaliero	(ove	necessario).	



 

•  Rete	di	sostegno	e	protezione	è	fa@ore	indispensabile	per	l’uscita	da	situazioni	
di	violenza	e	maltra@amento.	

•  Perme@e	alla	donna	di	essere	sostenuta	nel	compiere	dei	passaggi,	talvolta	
molto	lunghi,	dolorosi	e	complessi,	che	la	porteranno,	se	è	il	suo	“desiderio”,	
alla	fuoriuscita	dalla	situazione	di	violenza.	

•  Rete	an-violenza	adeguata	è	composta	da	una	serie	di	professioniste/i	
(assisten-	sociali,	forze	dell’ordine,	operatrici	di	centri	an-violenza,	medici,	
avvocate/i,	psicologi,	etc.),	forma-	sulle	dinamiche	della	violenza	di	genere,	
che	sappiano	meTere	insieme	le	loro	competenze	professionali	e	sinergie	in	
favore	della	donna	e	con	il	suo	consenso. 

 

La	rete		



La	rete	di	sostegno	pone	la	donna	al	centro		
	
La	donna	è	sogge@o,	si	autodetermina,	decide	per	sé	stessa	
	
§  riduce	il	rischio	di	gravi	danni	
§  aumenta	la	sicurezza,	la	salute	e	il	benessere	
§  offre	piani	concorda-	per	la	ges-one	della	sicurezza	
§  risponde	in	maniera	più	efficace	ai	bisogno	delle	donne	
§  aiuta	le	donne	e	previene	il	ripetersi	della	violenza	





 

 

La rete  



	

	

La	rete		

Il	centro	an-violenza	è	parte	determinante	della	rete	
	
L’operatrice	an-violenza:	
-  coordina	la	rete	
-  ges-sce	la	comunicazione	fra	i	diversi	soggeR	
	



LAVORO	DI	RETE	
 

Ricordiamo	 sempre	 che	 è	 la	
donna	 ad	 essere	 l’esperta	
della	 sua	 storia,	 dei	 suoi	
bisogni	 e	 desideri:	 non	
commeRamo	 l’errore	 di	
me@erla	 in	 secondo	 piano,	
iden-ficando	 la	 rete	 come	
interlocutore	principale!		



Lavorare	in	rete	

•  Richiede	tempo		
•  Fa-ca		
•  Disponibilità	al	confronto	e	alla	cooperazione	
•  Capacità	di	sviluppare	un	linguaggio	comune	
•  Uscire	dalle	singole	competenze	
•  Individuare	obieRvi	comuni	



Il	lavoro	di	rete	esiste	
 
-  soltanto	 se	 ogni	 realtà	 è	 mo-vata	 a	 rivolgere	 la	 propria	

a@enzione	verso	problemi	di	 interesse	colleRvo	e	a	 socializzare	
la	conoscenza	appresa;	

-  per	 consen-re	 un’efficace	 implementazione	 delle	 poli-che	 di	
aiuto	e	sostegno,	 la	conoscenza	appresa	deve	essere	collegata	a	
quella	pregressa;	

-  se	si	ha	la	possibilità	di	sperimentare	la	conoscenza	nella	pra-ca.	



La	collaborazione	


Occorre	 sviluppare	 la	 capacità	 di	 collaborare,	 una	
par-colare	e	preziosa	dote	sociale.	
	
Rende	 più	 agevole	 portare	 a	 compimento	 le	 cose	 e	 la	
condivisione	 può	 sopperire	 ad	 eventuali	 carenze	
individuali.	
	
È	 un’arte	 che	 richiede	 alle	 persone	 l’abilità	 di	
comprendere	 e	 di	 rispondere	 emo-vamente	 allə	 altrə	
allo	scopo	di	agire	insieme.	



Piano	strategico	nazionale	sulla	violenza	maschile	contro	le	donne		

Il	Piano	strategico	nazionale	sulla	violenza	maschile	contro	le	donne	2021-2023	in	con-nuità	con	il	
Piano	precedente	2017-2020,	è	ar-colato	in	4	Assi	(Prevenzione,	Protezione	e	sostegno,	
Perseguire	e	punire,	assistenza	e	Promozione)	in	analogia	alla	Convenzione	di	Istanbul,	a	ciascuna	
delle	quali	si	ricollegano	specifiche	priorità.	

L’obieRvo	del	“Piano	strategico	nazionale	sulla	violenza	maschile	contro	le	donne	2021-2023”	è	
volto	di	con-nuare	a	dare	impulso	all’azione	di	Governo	per	rispondere	a	bisogni	che	a@engono	ai	
molteplici	aspeR	connessi	alle	condizioni	di	violenza:	la	prevenzione,	la	protezione	delle	viRme,	la	
punizione	degli	uomini	che	agiscono	la	violenza,	la	formazione	e	l’educazione	di	operatori	e	
popolazione,	l’informazione	e	la	sensibilizzazione,	l’azione	sugli	uomini	maltra@an-,	la	tutela	delle	
donne	migran-	e	viRme	di	discriminazioni	mul-ple,	l’autonomia	lavora-va,	economica	e	abita-va	
e	la	diffusione	dei	luoghi	dedica-	alle	donne.	

§  Piano	Nazionale	Violenza	2021	2023	

§  Piano	Nazionale	Violenza	2017	2020	

§  Piano	Nazionale	Violenza	2015	2017	

 

Quadro	nazionale	



Leggi	regionali	di	riferimento	
Legge	quadro	per	la	parità	e	contro	le	discriminazioni	di	genere	
Legge	regionale	n.	6	del	27	giugno	2014	
Is2tuzione	della	Commissione	regionale	per	la	promozione	di	condizioni	di	
piena	parità	tra	donne	e	uomini	
Legge	regionale	n.	8	del	15	luglio	2011	
Legge	regionale	contro	le	discriminazioni	e	le	violenze	determinate	
dall’orientamento	sessuale	o	dall’iden2tà	di	genere	
Legge	regionale	n.	15	del	1°	agosto	2019	
Norme	per	l'elezione	dell'Assemblea	legisla2va	e	del	Presidente	della	Giunta	
regionale	
Legge	regionale	n.	21	del	23	luglio	2014	

Quadro	regionale	



	
Piano	regionale	contrasto	violenza	di	genere	
h@ps://parita.regione.emilia-romagna.it/violenza/temi/
piano_violenzagenere2022_web.pdf	
	
Schede	aTua2ve	piano	
file:///C:/Users/g.casciola/Downloads/
Schede_piano_violenza_genere2022%20(2).pdf	
 
 
 
 

Quadro	regionale	



Quadro	Metropolitano	
Accordo	di	ambito	metropolitano	per	la	realizzazione	di	aRvità	ed	interven2	di	
accoglienza,	ascolto	ed	ospitalità	per	donne	che	hanno	subito	violenza	
Sos-ene	il	potenziamento	e	l'ampliamento	della	rete	e	la	collaborazione	tra	le	
is-tuzioni	e	le	associazioni	(En-	locali,	anche	organizza-	in	DistreR	per	le	Pari	
opportunità,	Aziende	sanitarie,	Centri	an-violenza,	Forze	dell'Ordine,	sistema	
scolas-co,	ecc).	Promuove	la	realizzazione	di	azioni	di	prevenzione,	di	comunicazione	
e	di	formazione,	rivolte	al	mondo	della	scuola	e	alla	ci@adinanza	in	generale	e	azioni	
per	la	presa	in	carico,	il	sostegno	e	l'accompagnamento	delle	donne	viRme	di	
violenza	e	maltra@amento.	
Stanze	Rosa	per	favorire	le	donne	nel	denunciare	aR	di	violenza	subi-.	
	
 
https://www.cittametropolitana.bo.it/pariopportunita/Contrasto_violenza_alle_donne/
Accordo_metropolitano 
 
 
 



Quadro	Metropolitano	
PROTOCOLLO	DI	INTESA	PER	IL	MIGLIORAMENTO	DELLA	PROTEZIONE	DELLE	
DONNE	CHE	HANNO	SUBITO	VIOLENZA	NELL'AMBITO	DI	RELAZIONI	DI	
INTIMITÀ	
	
ObieRvo	generale	del	Protocollo	opera-vo	è	il	miglioramento	della	
protezione	delle	donne	che	hanno	subito	violenza,	a@raverso	l'instaurarsi	di	
stabili	relazioni	fra	is-tuzioni	e	associazioni.		
ObieRvi	specifici	
-la	creazione	e	condivisione	di	procedure	di	intervento	coordinato	fra	i	
soggeR	che	agiscono	nelle	situazioni	di	difesa	delle	donne	che	hanno	subito	
violenza,	per	garan-re	la	massima	sinergia	tra	i	soggeR	partecipan-;	
-	lo	sviluppo	delle	competenze,	messe	a	disposizione	dei	soggeR	partecipan-,	
di	tu@e	le	professionalità	che	entrano	in	conta@o	con	le	donne	che	hanno	
subito	violenza.	
	
	
chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/hTps://
www.comune.bologna.it/myportal/C_A944/api/content/download?
id=61248b409b610900588d5883	
	
	
	








 
 
 



Quadro	Metropolitano	
 
Protocollo	DistreTo	Pianura	Est,	per	il	contrasto	alla	violenza	maschile	contro	le	
donne	
hTps://www.informafamiglie.it/distreTo-pianura-est/allega2/file_schede/servizi-
per-le-famiglie/protocollo.pdf	
 
















 
 
 



Il	Centro	An2violenza	CHIAMA	chiAMA	di	MondoDonna-	



Dove	siamo-	riferimen2	e	contaR	





GRAZIE	PER	
L’ATTENZIONE!	
	

Giovanna	Casciola-	Coordinatrice	Area	
An-violenza	e	Differenze	di	Genere	–	
MondoDonna	Onlus.	

Mail	g.casciola@mondodonna-onlus.it	

Tel.	333.2656125	

	

	


